
IL - NOTIZIE 

A. - SPEDIZIONE DEL CONTE BRAZZA' SULL' 0Got:E'. 

Le lettere c11e1 per singolare cortesia d'un fratello del viaggiatore, siant<r­
lietì di poter quì pubbiicare1 segnano un passo d 1Ìrnmensa importanza fatto. 

dal conte Pietro Savorgnan di Brazzà per le ulteriori sue esplorazioni, 11 

sìsten1a seguito dal 13razzà in questo suo viaggio, non è queEo <li se1n­
plicì e fuggevoli scorrerief ma d'una perlustrazione larga e minuta e gra­

datamente progressiva del territorio sconosciuto, Se per tale procedi111cJ1tO· 
l'avanzare sembra divenir n1eno rapido, d' altrett.onto però esso d\,.enta 

meno incerto e più profittevole alla scienza, per la copia <leUe indicaz:or:.i 
d'ogni sorta che possono essere raccolte; ed è forse il solo 1netod0 che resti 
ancor::i a tentare in una regione1 nella quale finora gli scarsissimi progres::.i 
furono pagati a prez.1.0 dei tnassimi sacrifiiì. Il sig. Ilraizà cerca dappri1n::,, 

un luogo opportuno per raccogliere e depositare le sue provvigioni e sta­

bilire il suo quartier genera1e; e da questo muove a conosc1..:re con ripe~ 
tute escursioni i territori e le tr:hù circostanti, e si studia d' e1Jtrare in 
buoni rapporti con le popolazioni e d'assicurarsene per quanto è possib:lc­

gli aìuti, ricercando frattanto la nuova posizione in cui convenga trasportare 

il quartier generale. Per tal modo il sìg. Br.'.'lz:zà n1ise già ìn pratica il con­
cetto, alla cui attuazione sl accinse poco fa l'Associai-ione ìnternazionnlc 
africana; il concetto delle stazioni di preparazione e di rifugio; n1a egli 

ìo applicò conservar.do ancora ad esso un ctrattere tutto proprio ed ori~ 
ginale, l,a sua stazior.e non è 11n punto fisso e pern1anente rna passeg· 

giero, e avanza col viaggiatore Iungo la via delle sue scoperte, ed è, come 

egli lo chiama con giusta denominazione 1nilitare, il suo q_uartier generale~ 

Ogni passo in avautl del quartiere segua naturalmente una ,1ittoria ripor­
tata; e a noi importa notare coLne le nostre lettere siano le prime fra le· 

pubblicate finora 1 che portino la data dal nuovo quartier generale di Dumé, 
sul fiurne Rebagnì (cosi chiamasi fOgouè in quella regione) f1·a gli Adunu,. 

Tutte le lettere precedenti erano datate da Lopé, posto oltre 2: 5 o chiJo­
metri a valle di Dunu: suUo stesso fiume. Da questa nuoi:a posizione, che 
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~I Brazzà U\'C\'!1 visitata in una sua escursione da l,opé uua decina di 
i:inesi pri1na, incomtnciarono g'.à. le escursioni, i lavori e le indagini per pre· 

J)arare il trasporto del quartiere al dì là d'ogni territorio toccato finora. 
·dagli Europei, a Pubara o Pu!Jile, che secondo le infor,naioìoni degH in -
··digeni deve trovarsi da J 5 a zo giorni al dl sopra di Dume, accanto ad 

.un'altra c:1scata del fiume; per continuare Lrmainente neH3, fonnidaLile 
prova, in 1neizo agli indicibili travagli, di cui il viaggiatore ci dà alcun 

saggi Ì11 queste h;;ttere coHa serena ingenuità. propria degli animi forti. 

A con1pi1nento deHe pil1 recenti notizie che pubblicam1no tinora in. 

torno al conte Brazt.:'l, pre1nettian10 alle letttre nos~re una lettera del ger:-

11aio e febbraio di quest'anno, che non ancora avevamo rìfer'.t;11 tr11'.iuce:1-

dola dal r:ullrtin della Società <li P::ir~gi1 e riproducian10 ne1là cart:i del~ 

l' i\_frlca il tratto nltin10 del viaggio da Lop(: a l)urné finn al conft1entc del 
I{:\il'°i, ri'.iuccndolo dalla carta provvisori:1 dello stesso viaggl:itore, rj1)or· 

~~ando pnre la tavola dell1~ posizioni ast1·0:1or11[che da lui c.a:co!ate. 

I;,Straiio d'una: /1:ttera del conte Pitfr() .'iav,,rgnrr,1 dl Bra:::zlt 
al Co1n,1ndante dr:! Galio1t, 

C.1H1atultt11ft' 1 

Qui non accadde nulla di nuovo dop:J la inia uìti:na letter:1; e vcncço 
ura J, ris.:ipere che ii slgnor Ball:1y, ncgll i\dun.1t, abb:tadonò il v!lla;;,;gio 
di N'ghen1é secondo lt: istruzioni da 1ne l:isciate5li, per salire 11n po' pili 
alto, imn1edi:Tt.l.rnente vicino alla cater:-1tta di Oumé, Seppi inoltn:: eh' eg!i 
aveva ucciso durantf': la notte Utl indige10 ch'era \'tnLtto a rubare nel ca~np:1, 
Finah~entc sia1no neH:t stag:one del rnais e dei pistacchi ed abbiamo tnag· 
-gior facilità di procurarci ì v!ver:. Pc:;r in1pedìre c;1e si riaccendano le osti· 
'.\tà tra gli Os::;yeba e gli O',c1nda, dovetti intervenire fra lor,J. Gli OssyelJ"1, 
ì2 cui zatter,,1. :-;1 era rotta, erano p::utiti co!la corrente ed erauo stati fatti 
prigioT>ieri dagli Okanda; io li fçci l\:)erare e condurre nel loro territori(), 
·Qualche giorno dopo un capo o:cand-i venne arl invoca.re !a nùa intt:rces, 
fiion,~ per Hbcr.:i.re dne de' suoi figli catturati dag~l 0.;sycbJ., e questì 11 
r:Jasdarono senza rliffi.co:tà.. f)a lango te1npo uno dd capi più autorevoli 
degli Okanda, certo N'dllndu, n1' in1portunava petch.è gli facessi renrlere 

·<lne schiavi che gli erano st1ti presl <lj.i Bangué; io gli av1•vo dettn pili 
volte di nor:. volermì iin;nischì.are in affari dì schiavi. Fir.:dn1ente, aC>sicu• 
randon1i egli che il v;llaggìo bangué era vìcinissi1no1 per non isco11tentarlo 
1roppo, gli offersi la mia protezione per recarsi presso i .ll:-tnguC, dove con 
tutta sìcureiza cg!i potrebbe tr1ttare del fatto suo; n1:i ripetei che qu1nto a 1ue 
non volevo brigarn1i altrimenti dì tale faccenda. Cosi fui assente sei gior11i 1 

perchè il v!!L1ggio, che al dire di N'd:indu doveva esser prossimo, era dì­
-scosto una giornata e n1ezza dì cammino. N'<lundu tornò con me1 rna senza 
·gli schiavi, che non era riuscito a farsi restttui.re. 

ln questo momento si sollevano grandi discussioni tra gli 1\<lum:1 e 
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Ossyeba ch'io co11du-ssi ff1eco, e gli Okanda. Questi ultin1i1 sapendo che gli 
Inenga e i Gallai non porteranno tante mercanzie da co1nperare tutti i 
loro schiavi, e prevedendo che la via del fiu1ne si chiuderà non si tosto io. 
sia pnssato1 vog:iono differire la mia partenzn. fino al ten1po in ctii gli Inenga 
e i (ìalloi avrs..11110 ritnontato il fiunie una seconda volta. Perciò, non ap·-, 
j)ena sar:\ di ritorno il quartiermastro Hanion, n1i recherò a Asciuka, vil­
laggio okanda vicino alla foce dell'Ofuè. Colà sarò padrone de!le n1ie sorti~ 
ptrchè gli Adun1a1 o.s.:;cnti da lungo tempo, hanr10 il maggior desider'.o di 
rin1ontarc al JJill presto a casa loro e sono più numerosi di quanto sia ne­
cessario per condurre tutte Je mie 1nercanz.ic. 

Ilo con1per:iti1 secondo l':dea che già vi n1anifestai, parecchi ~chiavi;· 
e non apµena li ebbi pagati, e in presenza dei capi vendito.rì, dìchiarai 
loro ch'essi ernno liberi e padroni d'andarsene o di restare presso dì 1ne. 
Rìmnsero tutti ed io sono tnolto conteuto di loro; quantunque lo non crcch1 
dì poter assicurare eh' essi restino con n1e quando sarò di nuovo presso· 
gli Adun1a e nti paesi al di là. Avrei volulo comperarne quaranta, 11u1nero 
nece.c.f;nrio ptr {\te piroghe; n1a 1ne ne trattenne la spesa considerevole, per­
cbè g:i Okand:i. n10 Ji volevano for costare qua:ri quanto si pagano nìla 

COSÌ:i, 

Non so ~e D{"Jle rnie precedenti lettere io v'abbi;:i parlato dt·l Co11go. 
Sebbene gli Adun1a e gli Ossycba llon v'intrattengano reln,,lolli d:rettc:, ìc­
credo che qus:;sto fiun1e o a.11neno i suoi affh;enti non dl'hbano essere n1oìto-, 
lontani; e sartbbe molto i1nporta1~tc di sar:ìèn.: se il luogotenente Canh::ron 
a1Jbia avufa cor,osccn1.a delle tr'.hù che portrcno questi no1ni: Urr:betL\ H:1n· 
gikine, 1-iik,u:ìghi, Nabende1é-ftigia1nbì, ~1'akuku, 1fngolo. 

l'inora dC'YO rept.tnrmi fortunato d'aver potuto conservare rclazion: CO· 

stanti colla cost~ per 1nezzo degli Ok&nda, ì quaìi dal ternpo del rnio ru·­
rh·o con1inctnrolìo a dis.::endere alle fattorie di Lambareue, a11e quali non 
giungevai:o per l'addietro. A-1a quando sarò di nuovo presso gli Adntna, 
ten10 che 1c relazioni colla costa saranno interrotte; perchè dopo il 1~1io­
pnss.aggio, glì 0::;syeba intercetteranno la via del fiume; e perciò vi i·:·.::go 
di considerare conH! natnrale la. mc.ncrrnza di inie notizie. 

Rìn1,,ndo al Gabon ìl capo S:unbn. Gan1u, che sono co;,tretto a rìn~ 
viare, per consiglio del dott. Ballay, 1na!grado la sua devo2:io1~e e iì suo, 
grnn dtsiècrio dì ùon abbandonurn1ì, .:\vrei volnto conserva.rn1e!o E:.d ogni 
('Osto, per Ia sua ftdelt\ e probità, ma non posso non tener conLo delle 
giuste osservazioni di Ballay ed assun1ere tale responsabilità, soprattntto pre­
vedendo che fra poco sntò obbligato di lasciare il fiume e prendere la via, 
tH t..:rra; nt:1 qu::il caso le piaghe che Samba (Jan1u ha ai piedi e che non 
sì chiudono se ~1on per riaprirsi altrove, g:i rende1'ébbero in1possibHe di 
seguire la spedizione. :N'on ho e.be lodi sul su<> servizio; e perciò vi prego, 
dì proporlo per un posto di capitano di fiume at Governatore <lel Senegal.. 

(Jiungc ora i] quartiermastro Hamon. Poco prìma di partìre da Lam­
barene tgli ricevette dnl vapore di Schulze un~ delle tre GlSf:ie ch'io aspet~· 
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ta,,a; quella ch'eia- s:ata trattenut.'.l. a Liverpool, Questa ca:;sa n,)n ha per 
n1e che pochissimo valore, non contenendo essa che tabacco. 

Farò ogni sforzo perchè le due casse, che non posso aspett.1.re nu:tl· 
grado la loro imJJOrtanza, 1ni possano raggiungere Ciò che me {e re11de 
preziose oltre ogni dire, co:.1siste non solo ne~ tre orologi e glì altri str.1-
menti ch 1csse contengono, 1na ancor più nella Connaissanct des tn11p:; per 
l'anno 1877 ed il Nautica/ AIJJmnack per l'anno 1878. I.e effe1neridi 1ni 
sono iudìspensabfli per la determinazione delle longitudini a.ssolute. Partit:J 
nel 187 41 io non possedev.'.l che 1a Com1alssan-ee r!es te;nps del r 87 5 e 
1876, ed il Nautica/ Almanack del 1877 ~ n1a que::.fultimo non n1i peò 
essere di veruna utìlit'.1 1 perchè trovando"Si in una delle casse di latt1 5t:t~ 

gnata, quando le 1nie piroghe nel genuajo 18 7 6 cappeggiarono, l' :1c,1na vi 
penetrò sebbene la cassa dovc$5; essere perfettan1ente stagnata. In Ott<>br~, 
ql1ando ìa cassrr fn :iperta, n1cra marcito tuttv il contenu~o. e il .. Vautical 
Abuanatk flel I 8 7 7 non era più che un pezzo di cartone in cui era ir:.1~ 
possibìlè decifrarr: a!cunn cosa. Cosi :ni trovo sprovvisto d'eiferneri<liJ nn~ 
che di quelle per l'anno corrente; e qnc~t' ern stat:1 :~ prìncipa!c n1glrJne 
per cui avevo spedito Hamo11 a Lan1bare11e, 

Prin1a d1indicarvi in quaì 111odo que:;tc c1sse 1r1i po:::-.;:no arriv:1.rc, YÌ 

esporrò lo stato in cui trovasi que-.ta contrad:1. 
Gli Okanda :-:ono ora discesi; io gH accon1pagn:ii per salvarli <la nn 

attacco da pttrte degli Ossycba. che avrebbero chiuse ]e co1nunicazloni fra 
il t~t:t.lrtier genera]~ e l.opé, dove trovavas.i ancora il quarticnnri.stro llan1<J11, 
Gli Oknnd2 cont~ussero :i vane una. gran quantità di schiavL :\:I:tlgrado l':u·­
rivo degli lnenga1 dei Galloi, Okota e Apengi, che sono appena risa:i:1, 
non ginnse:o in pae:::e- tante n1ercanzìe da co1nperarc tutti queHti schiavi. 
Perciò gli ()k::tn<la fecero e fanno tutto ciò che possono perchè la ml;i. tiiw 
partita non avvenga pri:-na che s~ano rimontate nn'aìtr:i volta tutte Je tribì.1 
del fiun1c i11feriore Da gran ten1po io avevo preveduto questo caso e pe:-­
ciò potei rimediarvi. Così fra quindici o venti giorni p:trt:rò per le c:1!:.".w 
ratte di Dumé, cogli Adun1a ed Ossyeba che discesero con n1e, e proba· 
biln1cntc con una gr:tn parte degli Okanda; e quantunque i fatti accaduti 
fra i Pahuini ed il comandante nel luglio 1S76 (fttrono incend12.tì dicci 
\1.ìlaggi) 1ni obblighino ad essere molto prudente nel rirnontare, ho no:1~ 
dìrneno la certezza di non essere da loro n1olestato. 

Veno il zo aprile, abb~n<lonato intera111cnte il paese degli Okanda, 
io sarò a Dun1é, 

Essendo ra.pid:ssimo il viaggio di dlscesa del htu11e, è n1olto ve1·o~i. 
milc che gli Oknnda1 finiti ì loro n1ercati di schiavi 1 ritorneranno ne! loro 
,paese senza venire alle tnani coglì Ossyeba . .1\llora essi spedir.tnno a Lam~ 
burene una o due piroghe per annunciare a Renoké fcsito de] viaggio; rd 
i (~alloi e gl' Inenga rfr:aliranno tosto fra gli Okanda per il loro con1n~er~ 
cio di schiavi. 1'erminato il n1ercato, se gli Okanda vogliono riinontare cli 
nuovo fra gli ~i\duma (cosa di cui dubito) r.on conducendo seco nessuno, 
i Pahuini (Ossyeba) certamente sbarrenmno loro la via, f)i ciò mi assicn­
rarono parecchi e,;pl Ossyeba. , Noi siamo vostri amici n1i dissero 
quando incon1i:'1ciai ad. essere con eSsi in baoni rapporti - ma non \'O· 
glian10 punto essere :J.!Uicì degE Okand;'., i qna!ì 1 quando noi non avevan10 
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fucili (nel 1~60 circa) ci rubarono mogli e· figlie e ci rnacellarono. Fin­
chè risaliranno cOn te1 non diremo loro una parolà, ma quando saranno 
soli, gli uccideremo. » 

Presentemente tutti gli Ossyeba possedono un fucile, parecchi anche 
una pistola; l'effetto d'un assalto da parte loro sarebbe certamente la di­
sfatta degli Okn.nda. Perciò tutta la difficoltà consiste nel far giungete le 
casse presso gli Adun1a1 dopo che saranno arrivate agli Okanda; perciocchè 
gl'Inengu non sì rifit1teranno di recarle fino agli ()kanda, 

Tutti quì conoscono il 1nio ùastone di comando e sopra tutti lo co .. 
noscono gli ()ssyebu. L'ho preso a prestito dai cositun1i del paese e mi 
r:spa.rn1iui con esso n1olte corse faticose. Un negro latore d' un,-i ìcttera, 
potè, per 1nczzo di questo bai;tone, traversare tutto il territorio degli Os­
sycba, ed in ragione dell'autorità ch'io acqui:;t.;:i.1 presso di loro, la bandiera 
francese, ch'essl parimenti conoscono, s:irà risptttata in ogni :11ogo. 

Vi unisco uno schizzo del co:-;;o del fiurne (1), dal fiun1e Ofuè al Ka1-
ley1 e vi prego di trosmetterlo al lYiinistro. Questo piccolo lavoro, an· 
cora incompìi:to nei particolarì, pt1ò e,sserc stato :,;oggetto ad errori, 1n:rchè 
fu interrotto spesse volte dalle febbri. 

P.S. Un tnercar:te di schiavi gabonese giunse qui or ora coi (~alloi 
e si propone di rimontnre regolarmente con loro, f45li è il prin10 che pc~ 
netrò fino neH'Okanda, dove co1nperò dell'avorio. Sono lieto di notificarvi 
questo fatto 1 che forse è il principio dell'èrn. in cui l'avorio ed il cauciuc 
co1nincierDnno a prender il luogo degli schiavi nei 1nercati del p;iesc . 

. Pos1~i(JJV: astrrJJl(Jtnù.·hc calcvltttc 1l1! tOl!ft Pietro Brazzà 

T,atìt, Loi.git. 
rn<.Hi4ion:ile uricu1,,:e 

I,ovt: (se,.:;ondo R B. X. \Valk-~·:'). on 6' 45" 9') 35' di I\1rigi 
lloc0 (('1.',C[l.ta dl I'aré), 00 -' o'.) 19' di Lopé 

" Jsole Cangìe (foce dell'IYindo). 00 10' o" 32 id. 
1Janco rh s;.:hbi:i 00 r3' o" 37' id. 
Isola Bungi. 00 53' 00 5 7' id. 
N'ghe1:1é 00 54' ,o 6' id. 
Cataratta. di J)u1nè . o n 

59' 1" 19' id. 
Sibe (foce del fiun1e ). 1" 3' 1'' 29' id. 
Kailei (foce del fi111ue). 1" r 5' •' 48" id. 

(,) Le s,,;hl·:;:0 di cni qul si ;::qr:;, ;, l'ipnh·Jttci, Beli-, pt·opr,r1'.oni ~nse:.IÌte ,ln!l.1 ,;;.,.,IJ ;d .. r::,t" 
,;elb ,;,t:fJ ;1,,'.t,, ;,; presenle;: f:u;çi:<J>~. 



Lettere :lei C()nte Pietro Brazzà al fratello Ani,Inù1. 

Dmné, Rcln:igni, AJunw, ~o apri!,:, ,S~7 . 

.J,fio caro Anto1tùJ, 

Era il 20 di agosto quando io 1ni sono in1b:irca.to per l'Africa: ecco 
quindi trascorsi :2_0 rnesi dacchè abbandon:i.i l' Europ:1 Sarà questa l' ul­
tima occasione che 1nì s'i offre per spedirvi n1ie notizie; giacchè l.1 via 
de[ fiume sarà di nuovo )nterrotta dagli Ossyeb:t. Ne profitto per darti 
conto fedele della mia situazione presente. 1'j dirò con piena sincerità 
1atto ciò che per..so1 spero o ten10 per l'avvenire ... , .• 

Il 3r marzo 1877 arrivavn per la secoiula volta. a D~imé cogli Okanda, 
ed il resto delle mcrcanzìe lasciate a Lopé: ci ritrovav:1.ino cosl tutti riu­
nitl per la prima volta dopo il 24 aprile r876, ed H quartier generale 
<lefinitiva1ncnte trnsportato 

Quando giunsi (iUl per la prinHt volta1 il 20 giugno, nveva per tutto 
bagaglio un sacco è.a soldato, ed ero accompagnato solt.1nto da l)enis 1 

l'!nterprete Pa~1uir.. Ti assìcLtro che non è senza una bu1Jna dose di pa~ 
1,ie1:.tu e di tempo, c11e sono riuscito a tr3.sport:1r qui il inio qllartier ge• 
nera.le. Eccomi dunt1uc con ì 1nagJzzeni pieni e fra !e no;tn: piant1gio:1i_. 
che cominciano a dar frutto, Radici ncre 1 Ù!.giuoli indigeni, zucche indl­
gene, ta/irrcco.) spinaci, ìndìgen! essi pere. 

Perdonami unr. digressione: se per caso ti prendesse la frintasia di 
assaggiare que;;ti spinaci che assuì spesso coinpariscono suHa nostra tavola, 
pao: rlc1rti 'lllesto piacere, facendo cuocere quelle larghe foglie che sono 
nella fontana del nostro giardino a 1Zotna (ca/a.iiuJJz esculentu.,n) con grnsso 
,li n1ontone, pepe e sale. È un piatto piuttosto delizioso, per la gente 
dct paese gilt s' int,..;nde. 

Dun1é è il ,':\Ìto pilt all'e~t del paese degli Aduma, Quanrlo v1 :irn­
vai l'anno scorso, le acque erano basse e si trovavano sbarrate da una 
specie <li gradir,o gigantesco alto n1etrì 1 1 50 e lungo circa 400 n1etri. 
L.' acqua p;1ssava sopra di questo, e forn1avn un1 [)iccol~ ca'.tuta. E.,;sen<lo 
troppo poca cosa, non osai dargli il nome di caduta; ma 11011 eS'$endo 
neppure una rapida, la decorai del nome di cata,atta. Ora che li; acque 
sono alte 1 la cutaratt:: non esiste più e sono obbligato a ritirargli anche 
(:ucsto no1ne. I~ nostro viHa~gio è sulla sponda sinistra del finn1e aU' al~ 
tezr:a dì sei od otto metri <lal livello n1e<lio del!' acqua, sito ben arieg• 
giato, circondnto d1ì banani e dai nostri ;<iar<lini. Ln posizi,')ne non è 
.;:attiva eJ nbLian10 l'avvantaggio di ~1on temere ruberie notturne, avendo 
pagato il trìbuto di una capra al c.1po pìù intiuentc nel raggio di 20 chi­
lo1netrL Quei;to capo che ci protegge dai ladrii si chia1na il 1'igre. 

Infine Dnmé è la stazioac più favorevole per noi dal punto dì vista 
di avanzare ver50 l'interno. 

Il fiutne al di sopra è sgotnbro cli rapide fino dal terr'.torio J:egli 
,·\zzana o 13:i.kuni I che si troya a s o 6 g:orni da Durné; di colà poi 
continu:ino molto proba!:>ilr!1ente fino ad una cadutn, che i neri chi:.ttnano 
.Pnbara o Pubi:e. È situata questa, :;econdo h.· loro indica.tìoni, a 15 o 20 
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giorni a) di sopra di Dumé e precisan1ente fra il pae:ie dei B:tte:ke o :\teker 
e cp1tlìo degli r\uo1nbò o Apu~11b6 i quali stanno suila riva del fiunte ::ti 
di là della riviera Libu1nbtty, affluente della, sinistro. dell'Ogoné o Reb;1.gni. 
I primi di questi, ossia i Bateke, o .-\teke (sempre u. quanto <licono i neri) 
hanno dei coheìli con 1;11ua larghissl1nai con i (1uali possono 1nettere il fuoco 
ad u:t villaggio intiero1 dnndo una sola coltellata in una casa??? 

l popoli che si trovano fra g:i .-'\duma ed i Bateke sono gli Awar~gi, 
gìì Obamba o M.'bainba, gli Ocotu, gli Azzana o Bakani, e gli A.wontùo, 
ect infine snUa riva dritta. ed a gran distanza del fiu1ne, gli C1nbeh!, che 
prendono fuoco, si sollevano .ìn aria bruciando1 e ricadono in pioggìn di 
fuoco a terra ( discorsi dei neri i?:? 

rfutti questi non1i sono segnati nel;e antiche carte portoghesi del 1600 
e t 700 fatte secondo le indica1,ioni dei neri: n1a ti ritrovo a dishu1zc ed 
ìn posiziolìi beB diverse d:1llc rea!L Cosi la riviera Libun1bay è segr.ata 
co,ne un affluente della riva dritta del Congo, 1nentre son sicuro, che una 
rivicr:i J,ibu:nbay è an affluente deHa riva s:nistra deH' Ogoi:é. 

Quanto ai Bateke I agli Un1l1cte, ai 1-l'ba1nba agli i\wombo, ed ai 
Shrcke, li rjtrovo tutti suHa <-.ar~a portoghese, fatta colla soij,. scorta rlelle­
indicazìoni che i missionari hanno potuto tr::trrc dai neri nella 11fosione 
di Concobclla 1 che è cìrc<l .i 250 1nigiia al S.~S.-E. del s:to dove du~ 
rante la 1nia mn.lattìa andò lviarche e<l in seguito il dottor ,B:1.ilay. 

È alla ctduta di Pubara che ora vorrei portare il nnovo :1un.rtìer 
ge:1crale. Que;;!a pos.ir.ione, notJ a noi ,,:;o':tan!o per le i.ndìcti.z1oni tlci 111.:ri. 

n1i sembra offrirci il vantaggio di poter entrorc in rupporti col Bateke, 
che trovansi ::il di là di Pnbara. Sicconìt: gli Aduina, 15 o 20 anni fa, si 
~pingevano fino a Pub:ir::i. per fare il loro con,mercio, cosl :,pero potere 
t:cc;derìi a tras1)ortanni coìb, f: una facccn<l:l meno agevole di queEo cbc 
t:t puoi figurarti. I popoli. al di sopra di Dnmé non posst•ggono, e non 
sae:10 servirsi del)e grandi piroghe colle quali ho r~rnontnto il fin1ì.1t; fin 
qui; son tutti popoli de ltt Brcusse Oi:isÌa che non hanno costruito i loro 
vilìaggì suHa sponda dell' O;oué che d;t poco ten1po relativ:JJn,:ntc ng:ì 
altri. Per questa ragione è raro trovar delle piroghe anche picco;e, t'.d 
uo1nini che sci.ppiano condurle1 pagtJytttrs, QuiLdi bisogna n1i serva degli 
.._~duma per condurle. 

Fino a 15 anni fa, qu::i.ndo le co1nunic.1.zioni fr«. gli Adnn1::t e g!i 
Okunda non erano ancorà inti::rrotte dagli Ossyeba, i prirni tr:i.evnno i loro 
schiavi dal })t:es1; che si stende da Durné fino alla. cadut.1 dì Pubar:t, che 
essi non hanno mai sorpassato1 pagandoli con 1nerca:1zie della cosL'l avute 
rìagli ()kanda, Quando queste ,nercanzie son venute loro a inrrnc.:i.re per 
Ja cLiusa via, essi hanno continuato a fare ii loro viaggio verso Pl1bar;.i, 
e per avere .c;chiavi ancor per qualche te1npo, hanno preso il partito di 
impossessarsi coll'inganno e colla violenza <lei loro antichi amici, e ven· 
derlì poi per :c.chiavi, Dopo queste llnprese1 la tema di rappresaglie Ii ha 
l~1dotti n. rin:1nziare ai loro viaggi, e non si spingono che a tre o quattro. 
giorni nl di là dì Dun1é, Ln. n1ancanza rlell:i. rnercanzia schiavi nè fece 
crescere il prezzo, quin<li gli A('!un1a hanno trovato utih: lli applicate iI 
n1edesirno sisten1a iJJ Ja111igiz'a. Il padre ha venduto il figlio, ii fratflìO il 
:'rntc'.lo, ed il figlio la madre. r,.ron credere che esageri; di 13 schi;tvi com-
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pe:rati da me, 3 so1:.o stati venduti d2J pudte, 3 dal loro frJtelJo maggiore~ 
2 dal loro frateHo minore, 1 da suo z[o. Io gli ho coniperati di secon<l;:i 
o terza n1ano dvgli Okanda, Iuenga e Gallai. 

Come ti dicevo, salvo qualche rara eccezione) questi ,\duma non ~c­
la sentono affatto di rin1ontare con n1e a Pubara: tanto più eh~ ora i JJ:1-
teke hanno cominciato a portare delle 1lJcrcanzie europee provenienti dal 
Congo, ciò che ha scemato il valore delle mercanzie ché essi potreb­
bero recare ìr1 quella regione. Se verranno sarà soltanto per Ia n1erct(lc­
che riceveranno da noi in mercanzie. Che popolo è questo, n1Ìo caro 1\n. 
tonio! il peggio1e cH quantì conoscol E sì che, queìli che ho incontr:ito, 
fin quì non hanno diritto ad un grado elevato nella sca]a sociale. No,1 la 
più lontann idea dì qualche cosa che son1igli a nn sentÌnlento. ~futtn \°'; 

n1ateria. Mancano dei principi di un:1 tradizione, (1ualunqne ess.1. sia. ~l 
figlìo non sa dirti .<,pesso dove sia nato suo padre; e se gli doznandi che 
fosse dt:giÌ Adun1a 70 o 100 anni fa.1 1 nessuno non tì su rispondere nulla, 
Essi· non hanno alcuna specie di pcesia quantunque rozza. Quando in pi· 
roga cantando battono il ten1po per tuffare insieme i remi; quan<lo colì:1 
voce accornpagnano il suoeo del tan1tan1, ìe loro parole o non hanno 
alcun sìgn'.ficato, o non dicono se nor: quello che stanno facendo. Sono 
vigliacchi, maligni, incontent.1l;.iiì1 ccc. cc,;. Ecco la perla preziosa che ho 
scoperta nel gi-ugno 18761 ed ho l'onore di pr;,_·sentare a! n:.ondo civili:::· 
zato, Ecco il popolo al qn,1lc de\"1J indiri.zzar1ni per essere trasporL1.to n 
Pubara; gìaccl:è sola via i; il frt:me, solo tnez.zo le piroghe, soli rc1natori 
gli Adunu1. Confesso che temo di fare un grv.n fiasco. 

Fra i varii capi, due chiamati Ii.fata e Gncgo sono queili che godono 
n1aggiore influenza padroneggiando ìa via del :fiun1e al dì sop.ra di I)unH}. 
Ed è stato a Afa.ta, qnantur:.que Ie nostre relazioni da principio fossero 
poco ,amìche~oli, che ho ÒO\'tltu rivolgern1i; giacchè egli è il solo che 
possa riunire gli uon1iui di un certo numero di vì]aggì per condurre h: 
inie piroghe. Rapace, furfante 1 avaro, egli ci cousidera come vacche ila 
mungere. Pretendevi sulle prime che i suoi non conosc<:sscro il fiun1e, che 
a tre giorni .soltanto da Du1né; ho dovuto provargli il contr::irio: ha fluito, 
col protnettern1i1 radunerebbe tutti i suoi ~t\duma per tras;;ortan11i insìe1ne 
alle inie n1ercanzle fino alìa caduta di Pubara, ed io del n11o canto 11 ho 
lasciato facendog1: t:.n picr:olo tcgaìo e grandi promesse per quando vi 
sarei giunto, Si occuper;'.i dI radunar gente1 vi riescirà? Son quasi sicuro 
t:he no; se ;:1vrò uoinini 1 lo <lovrò alle gr.:::ndi ?!'omesse colle quali ho se­
dotto i differenti capi. P~r trasport.'.lre colà. tutte le niercanzie farà d'uopo 
di n1olti viaggi. Questi sono progetti, previsioni mi<:; 1na '°i è il proycrbio 
che, chi fu i conti senza l' ost~ li f~ <luc volte. 

Un grande ostacolo difatti, c:1c speravo poter fuggìre e che sl presenla 
ora in1µonente, è il vajuolo. È scoppiata qui;:sta tre1nend1 rnalattia in Lttti 
i villaggi circostanti con una iutensit.\ spaventosa, che non ha risc,)ntro 
neppure col coléra- pHt forte che sl conosca in Europa. 

Quando penso cl1e da una settin1ana n.H' nitra po5SO perder.: un& n1etù 
dei n1iei uo1nini1 ml vengono 'I bri_vldi. I1npossibile isolarci a 1neno di 
ra.liScegnarci a morire di farne; ho do,,uto limitanni a semplici precauzioni 
igieniche. Un eccitamento nervos0 rni vieta di rc~tarc trnnquil!o nel rnio, 
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letto più dì sei o sette ore oJ pi\.1 1 ed ho ricominciato le inie pas::,;_;gglate 
notturne. Nel villaggio vicin,l, la cui popolazione non supera le 2 5 aniine, 
sono 1norte ieri due persone e dichiarati otto casi. Più in giù nel fiu1ne, 
·e fra gH Okanda., la malattia infierisce assa!, Gli Okanda d' .4sctuca? resl 
pazzi ·dallo spti:vento, son fuggiti per far rìtomo al loro paese senr,a atten· 
-O.ere g1i schiavi, che avevano già pagati. Glì Okan<la di Lopé sono ri-
1n;:isti, benchè il vnjuolo faccia parecchie vittime, Colla loro partenza ver· 
reb!ìe a rotnpersi r 11\tìrno filo che n1i unisce a1r Europ:i, ed è pèr inezzo 
di essi che s_;,ero inviarti quest.i n1ia. J_,' essersi la ma1attìa rnanlfestata lt1~go 
lri. stradn da 1ne pcrcors:t e dopo il n1io passaggio, ha ficcato in capo 
ai neri, pronti s;;n1pre n prestar fe:ie alle cose più straordinarie, l:t 
ì1er:n1:1sione che io sono la C.iglone dì tutto, l)i ciò son tutti convinti, que­

·stìun:ino s:.>lt1nto sul :nodo di cui 1nl son servito per sp:1rg~re la lnorte. 
Un Ad1rn:t p1rln.ndo con 1ne rni n1ostrava di aver p'.:.".rfi:tta co,10,;ceni:1. 

del conlC lG cose e;:·ar:o corse. « Qc1ando sian10 di,:,cesi con te e gli Ok'.l.nda 
nel p1t:;;·! ()kancl:1 a cercar le rnerc:anzìe tue, l:1 in1lat1:a nan er:1. (lu,1nlo 
::bbì,:uno ricr:vuto le 111/rcanzie ci hai detto: Okand:t e :\du,·nn, li t0,np'.) 
rH partìr:.; è atTivnto, p:1,rtire1110 all:t fi:1e <lcll:1 l,tnt. Al\i fine 1L:Ha lttnl 
gli .r\dun1a si so110 riun~ti sul banco d: sabbia di Pass.:t:ìg()i p,:r p:i.rrire. 
'fu n.'.lora sei venuto s~l banco cd hal do:nanrinto ~ dov(: sono gli Ok·1nj'.1. 
ed il resto degli 1\d.irna? :t 'I'i nbbian10 d,~tto: verranno do,nn.ni; -- la 
1nalnttia non è ancora venuta, - liai a'lpett:tto tre o qnattro giorni e g!t 
(Jkanda nor. erano n!"riv~ti. J\Horà ti sri n1esso in gran co!tcra, c1 1.p1:indo 
gli ()kanda sono ari-irali, hai n1and,1ta la 1n:::.la.ttia per arla, p:.:r~:hè si 
sp::nrla su tntli gli uornii:i, » 

Prin1:t <li partire da Pass,111goi lanciai in :1ria un razzo per la gioja 
(lella partenza. Eccone il tr:ste e-'.fetto. 

\ìi è poi u11a seconda ver:,(one. 
l.,a ;;o da una con:':d::'nz;t (li n:1 c2po O!Ja1nba ad Ull 1nio schiavo, 

« 1l con1nnrl:i:nte bia1;.co è CtìJt'.vo e porta con :>e una cassa piena di 
n1alattie: rp.1antÌ() p:ts$a per un vilktggio, apr;:; la c:tf-SIL, e di là escono le 
1naìattìc che fanno rnorire tutti gli uon1in: del viHu.gq;io ». E'..'.CO tuo fra~ 
ts:1l:::> tr;-;,;forr.1ato nella ru-1tica P.indura! Q:1c:,~o cattivo non1e che si sparge 
più presto e più tont:1no di (_j\J~llo che :,j pt'ns::i., non rni ap:1ianerà certo ;~ 
1~1, viu.. 

11 dottor Balluy era è ;cenìpre in moto per prescrivere rirncdì, curar 
!n11ati; fi:ìo ad oggl aes:;uno è scan1pnlo dalltt n1orte; egli spcrn, f!ì salvarne 
r1ua;cheduno. Se giunge a qnesì.o ci prenderanno per divin'.tb , e divinità 
tanto uti!ì, che non lascier.:inno J-<:trti:e faciìn1cnte. 

{Jn'altnl difficoltà cnlla quale n1i troverò presto alle pr~se, è la man­
c,i,nza ùi interpreti quando sarò a Pu'.)ara. 

Finora la lingua N1'pongo,vc, J3:ikalals, Fan 1vlake, Bacci ed Okanda 
che i 1niei interpreti :,:inno sufficienternente, n1i basta; n1a poi non so cosa 
farò. Gli schiavi che aveva coe1per:1to per questo scopo sono presso che 
tutti fuggiti vìa, 

l)ella mia salute son collttnto, e p~re che, per ora, non prenderò 
posto fru la gloriosa falange « dt,: inartyrs dont la science s'honorC', qui orit 
jalonné de leurs ciidavres la rol1te, qu'ils 01lt ouverte à. la civiHsntion, et 
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à 1a science , . , Sono stato inoltre vicino ad aver questo onore aI villaggio, 
di Gnemé. Perchè tu creda quanto ti dico, che ora mi sento abbastanza. 
bene, ti racconterò minutamente cosa ne è stato della n1ia salute daì giorno 
che la cannoniera e }!arabont, ci" lasciava presso Renoké nel noven1bre 1875 
salutandoci a colpi di càrinone, 

Eravan10 allora ben fornhi e possedeva1110 circa 400 casse, colli, balle 
di ogni misura e forrna: figurati! mi avevano preso per il grande capo dei 
Francesi e, disingannati da 111e, si do1n~1ndava110 con gran meraviglia: 
chi è questo Nabab così n1agnifico I che ha seco n1ercanzie più che nn 
villaggio può contenerne e pure non viene qui per commerciare~ Avreb­
bero voluto spogliarmi con pretesto di taglìe 1 tributi~ ma n1i trovavàno 
difeso da troppo buoni denti sotto forrna di 13 Senegalesi armati di n10-
schetti, sistema Gras. 

Il prirno gennaio 1876 era gran festa nelte due fattorie in foccia di 
La111 barene. È una data che ricordo, perc.hè mangiai del pane, unì ca volta 
che ne rn:1ngiassi nel 76. I?ino a quel giorno ia mia salute era stata buona. 
e non aveva av-ato a lan1entare che qualche accesso <li febbre. Queste n1i 
hanno ripreso più spesso a Lopé, perchè dovendo assentarmi sovente e 
per longo tempo ( come quan<lo feci la escursione che sapete nel p~ese 
degli Ossycb 1) era costrett.> natur:.1.lmente a vÌvère co!!c ;-;ole risorse dei 
paese Dì tempo in tempo per (]Uattro o cinq:1c giorni ritornvva ::il 00:irtìcr 
generale di Lopt:, ed allora era in diritto di consìdcranni co1ne -in un Eden. 
Capre, montoni, zucchero, caffè ccc. ecc. ed io riparava cosi le mie rorxe 
indebolite dall.:1 febbre cngìonatami dalle faticose escursioni all' umidità cd 
al sole in que1le regioni 1nc1ls.1ne. A1lor.1 era ::tncoru robusto e, coll\1ppe· 
tito <:'.ht:: aveva, digeriva bene il pane indigesto del paese1 man:oc e ba.nane. 
Quando il 24 nu1ggio dovetti lasciar Lopé colla carabintt in lspnlla. ;u::con1· 
pugnato solo da tre uomini, e recarn1i da.15li Adun1a 1 tntvcrsando 'H terri~, 
torio Ossyeba, la febbre co1nincìò allora a f1nni delle sue. I viveri 111nn~ 
cavano1 ed era ben felice quando poteva trovanni un uovo per n1angiare 
colle brtna:1e, sola cosa che con1pariva suH:i tnia t:.t·ola. 

Spesso n1i accadeva dt rimanere cinr1ue o seì giorni colle sole L:i~ 
nane, che uon poteva più digerire. Coulìn<:iava a sentirmi una gran debo· 
lezza, ed ìl 1 o agosto cnddì ma]ato <li una malattia che io non cono:::ceva~ 
Il 1 7 agosto per fortuna, mentre rlisctnd<:va il fiun1c con poca speranza 
di giungere vivo a Lopé, come sai, inco~trai Ballay che lo rhnontavn con 
molte pi1oghe Okanrla. Mi fece egli fern1are nel viUnggio <li .Gnen1l: i;er 
curare la inia 1nah::ttia, che era un nttact:o di petto. La prima volta che 
uscii d:1lla capanna che nd aveva ospitctto , era un vero scheletro. J)ico 
uscii; lììli avrei èovuto dire fui trasportato; mentre per 1 o giorni. due no· 
mini, i:.no da cupo e Faltro da piedi, venivano a ptendere il mio letto di 
bambù, e mi portavano cosl all'aria ed all'ombra davanti la capanna. \redi 
che sono sincero. Mi rimisi abbastanza presto, evitando ('O$.) l'onore di rar 
parte dì quella gloriosa fal:tnge di ·cui ti ho parlato dì sopra: perchè trovo 
che un semplice palo è più adattato a servire all'uso menzionato dì segnar 
la via, e confesso che prima avrei un gran desiderio dì venirvi ad abhraç~ 
ciare e rivedere tutti quelli il cui ricordo 1n-i ha accompagnato fin qui~ 
Stentai molto a riprender le forze. A Lopé, dove tornai per aiutare il <]tt:1r-
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ti1:n:1c:~t::-o Han1on a risalire ii fiu1ne1 oìtre ad alcuni accessi di febbre, non 
pot1:va pilt i::opportare nè n1anìoc, nè banane. Avevo tune, nla non riu­
sci,·a a 1nangiare che pochissimo: mezzo pol:o soltanto; lo sto'.'.liaco scoìl:· 
certato non consentiva di più, 

Era una gran festa per 1ne quando colla cacCia poteva procurarn1i per 
-qualche giorno delle bcifteah alP inglese, ma troppo debole per c:ir:ciare 
'fietian1entc, 1nalgrado ]a f,1n1e, sono stato savìo, non ho voluto affaticartni 
~ n1ì sono li1nit1to a profitL1:·c delle occasioni che rni si. sono presentate. 

Una volta che parlo di çncci:t: sai che 110n la finisco presto. Duronte il 
:Joggìorno a Lopé r,bbiamo a1:1nw.zzato 24 buoi selvatici; io poi posso re· 
cla1narne per 1nia parte pH1 della rnet.1. Stentano assai a n1orirc: ne ho 
...-isto uno fuggire via rubando S o 10 palle nl quartiermai-tro H:11non. 
Ne ho visto un altro, a cui i tniei I. .. aptot avevano ficc::i.to in corpo 12 
pal\t; di fucile, siste1na (;riìs, cadut:> a terra, :rialzarsi di un tratto e slan­
-cìar::,l sagli assa:itori in lnodo che ho do;ruto finirlo svenandolo con un 
col1;0 di coltello alla gola. lìr:a volta bo fatto un bel doppietto, o per 
ts:;er più esatto, ho tirato col !nio 1noschettone (Yrr:.S dnr; colpi :n1ccessivl 
ben dìrctti. Mi rnn1mento che fu il rriorno stesso in cui io riton:ava <la 
una n1ia spedizione presso i Pahcuì~, dove avevo fatto rihu;eiare liberi 
dth: Okanda prigionieri, Alla d[i;!anza di 150 o. 200 metri scorgo a un 
1ratto innanzi a me un braJJco di buoi selvatici. Ptù <li tutto 1nì tentnxano 
dcc "it,!E alla coda della n~~nì('.r:i che dovevano esser teneri, e non saper 
di sc!vatico. Non ebb[ ten1pù c1:e di 1nettere il ginocchio a t,'."1Ta e t'rare 
due colpi, che il branco tr:1 già fuggito lontano, tna. i due Yitellì erano 
rirnnsti a tc·rra colla spin.1 dorsale rotta, Il cuore e la spina dorsale sono 
i soli punti che convicn prender di n1lrn., se non si vuo\,:;-. t:precarl' k: pal!e. 
"t~ di{ficile, lo :10, ma io n1i plccn di non tirar 111:-:,~c Ii::::st:,, -:n questo ar­
ticolo. 

Dopo l'll poco di alti e b:issi, ora riprendo di g'orno in giorno le 
forze e l'appctitoi e ne profitto per 1nangi;1r due pani e tY1ezzo per giorno. 
Non {.: fi.'.1.tto alla perfe.z.Io1:c certo, ma n'oi lo troYiamo dclir.;oso 1 1nigliore 
di quello che mangi:n1an10 in Frnncì:.i ! Pane vero di farina i li~ stnto I-Ian1on 
che ba riportato un li;uile di 1 oo chili di farina. Bcnchè vi 1,in penetrata 
l' ac(1ua, pure, avendo fonnnta una crosta di pasta, questa ha salvato il 
n1ez%0 del badie, 

I::ccoci dunque proprietari: di r o a 70 chili di farina ecccHentc che 
ci danno pane. Anch!.é lo zucchero ed il caffè sono rlconìpars.i alla fine in 
ta,·oln, e qualche rara volta figura rcl posto d'onore una bottìg:ia dì vino. 
'J'utti i giorni però abbia1no un poco di t'.cquavita, 1t1a io non ne prendo 
t la serbo cotne cordiale, non e-sfiendoci usato; mì bast.1 un ::;orso, quando 
sono stanco ·dal can1n1iuo, per ridarmi fùrza, .xtettb.rno da parte J;ure un 
poco di farina e biscotto dil. non toccarsi che ad ultìma estre::nità. Inson1ma 
la cura nostra adt0 sso è di r~ruetterci in garnbe, per sop1Jottare nuove pri~ 
Y:.;,;ioni. 

Giungeremo a Pubara? Potre1no sorpassare questo pnnto ed inter­
narci per lungo tratfo? Chi lo ~a? Io terno n)olto. 1l giorno che 111i vedrò 
abbandonato dai n1iei no:nin-i e nella inl.possibilità mn,teriale di continuare 
atl nv:.inz.:trmi1 farò uno sforzo supretno, rni spit:gcrò per terra , t•rsu l'est, 
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accon1pagnato dai due o tre uomini fedeli, senza altro bagaglio che quello 
che possono portare a spalla. Le mie mercanzie saranno presto esaurite: però 
conto poter durare questa vita per tre o sei mesi ed avanzare così 300 

1niglia al di là deH' ultin10 quartier generale. Per la salute di un Europeo · 
non credo possibile di far più. So bene che quando ritornerò alF ulti1110 
deposito dì mercanzie sarò in uno stato deplorevole1 ma allora sarò deciso ' 
di tornare in Europa e lo scendere ptl fiume al Gabone non è difficile. 

La gioia di trovarmi fra voi ed i miei amici mi guarirà presto. 
Non ti parlo delle seccature che 111i dà il coniando della spedizione: 

siarno pochi, eppure il da fare-e la. responsabilìtà non è leggiera. Il lo.lism.:tno 
che mi ha se1npre ajutato è il seguente, infallibile quando si Ìlnpiega: 
« esser più duro per sè che per gli aìtrì ». Sperava che Han1on mi 
.avrebbe portato dal Gabone le effeineri<li astronomiche pel 187 7 • ma 1:t 
negligenza dei vapori hn fatto si, che ritnasi privo delle casse che attendeva 
e df questo libro, senza del qunte non posso rilevare le posizioni di maniera 
precisa. Nella fine del 76 a causa del cattivo stato atmosferico1 non ho 
potuto fare nessuna osservazione astrono1nica; 1n.: 110n è colpa n1ìa; non 
so quante notti ho perduto per osse:-,0are una occultazione delle st~ìle o un 
e,:;iissi dei sateHiti di Giove. Il cielo non ha tnai voluto 111ostrarsì sereno 
al n1on1ellto dei fenon1eni., .. Vorrei scrivere ad ognuno dei fratelli co111c 
spesso ci p·nso; ma il tempo n1i inane.a, Tanti abbracci a tutti di cat.;a; 
ricorda1ni alle ra.re conoscenze d' Italit1.. A te un t1.hbraccio ed un bacio 
con tutto ciò che il rnio cuore t: desidera. 

T!fo a/J.w" fratello 
PrETRO. 

11; r:H1nca, caro A.ntonio, il ternp'.! per iscriverti a lungo, co1ne avrei 
voh1to. Ho percorso i:er tre \'O]te il di sopra del puese per facilitare lit 

partenza ed ora, se non conoscessi a prova che non si può contare per 
nulla sugli 1\du111:i, dovrei dirti che gli Okanda ri<lìscendono il fiLnne oggi, 
cd io fra quattro g;orni nvrò quì tre o quattro piroghe e quaranta o c.in­
(1unnta pag(~yrurs Adu1na pronti a r:1n0ntare con. llallay, IIainon e rne fino 
a PubJra. Una delle condizioni perchè partissero, 0 stato ii µa.gamento 
antic;pato; n1i aspetto qlt:ndì che t.bb:1ndo.1:no le piroghe alla pritna oc­
casione. Fatto un prin10 viaggio senza accldenti, un :,econdo s"rà pi·J. fa -
cile. Il V.'.'.juolo ha infierito tnolto nel bJsso ,.\d:tma; q_ui_ nei villaggi vicini~ 
grazie a B:1ik.y, poche sono le vi1ti1ne. ~es:suno dei 1nìei uon1ini lo ha 
avuto, M;irche discende cogli Okanda e se ne ritorna in Francia per 1no­
ti\'i di salute. La salute n1ìa è perfetta e Rr ... lluy pure non ist.1. 111ale: H 1unon 
p·oi sta sen1pre bene. Si sa, qualche .r.ccesso di febbre di tratto in tratto 
non deve aver;:;i n calcolo_ Che ci ri:,er\'a l'avvenire? Chi n1J.i può preve­
derlo? For:;.e sarò di ritorno in Europ.1. nel 1878, n1a ii tatto dipen<le 
d:ilh: circost,:n1.e, 

Per f:ì.dlitirc Ì;ì no-itrJ j_iJftenta ho bloc.:\:•.to p;;r 1utti gli .\d;1a1:t il 
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fiume al disopra di Dum~ fino a ta11to che le mie prime piroghe non 
partiranno, 

Consegno questa ]ettera ad uno degli Okanda che tornano nel loro 
paese. Un bacio a tutti. Statemi bene. Un abbraccio al papà ed alla mamma, 
aUa quale non ho tempo di scrivere questa vo]ta. '!'ante cose a Cesaret 
ai Cittadella, ni quali avrei voluto pure 1nandare una riga. Addìo. 

P. SAVORGNAN UI URAZZA'. 
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